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AI LETTORI 
A causa de l l 'ag i taz ione dei 

poligrafici , che r i p r e n d o n o ogg i 
al le 1 7 le trattat ive c o n gli adi-
tori ai m i n i i t e r o del Lavoro , 
• L'Unita • è costret ta a usci
re con n u m e r o di pagine e no 
tiziario incomple t i e senza par
te de l le cronache local i , 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Berlinguer 
questa sera 

in TV (ore 22) 

ULS'aBJ'iUU LLUL!__EXe*SWV» 

Il compagno Enrico Berlinguer, se

gretario generale del PCI, parteci

perà questa sera alle ore 22 a « Tri

buna politica » (TV2) e risponderà i 

alle domande di alcuni giornalisti i 

••Mill i 

Senso di responsabilità 

NESSUNO ha potuto mo
strarsi onestamente sor

preso per il dissenso da noi 
espresso dinanzi alle decisio
ni del Consiglio dei ministri. 
dopo che avevamo dato una 
valutazione sostanzialmente 
positiva del « vertice » svol
tosi il giorno precedente con 
la partecipazione della DC e 
di tutti i gruppi della « non 
sfiducia ». 

Del « vertice * avevamo ap
prezzato l'atmosfera realisti
ca e costruttiva e alcuni 
orientamenti e preoccupazioni 
comuni. Nonostante la diver
sità. su vario questioni, dei 
giudizi e delle posizioni, si 
era preso atto dell'accordo 
sindacati -Confindustria e se 
ne era riconosciuta l'imixir-
tanza. anziché limitarsi a ri
levarne 'e l'insufficienza *, 
non si era manifestata alcu
na tendenza a brusche for
zature nei confronti dei sin
dacati. si era allargato il di
scorso dal tema della dinami
ca del costo del lavoro ad al
tri temi di lotta all'inflazione 
e di politica economica, si 
era manifestata preoccupazio
ne per gli effetti inflazioni
stici di un ampio aumento 
dell'IVA. Da questo quadro 
le decisioni del Consiglio dei 
ministri si sono distaccate su 
almeno due punti: la portata 
dell'aumento dell'IVA e i pe
santi interventi sulla scala 
mobile e sulla contrattazione 
aziendale. 

K' inutile ripeterci che il 
governo è « autonomo » e ha 
il « dovere di governare ». 
Siamo stati i primi a tener 
conto, nel * vertice ». delle 
particolari caratteristiche del
l'attuale situazione politica. 
che non abbiamo voluto in 
quella sede porre in discus
sione. e a parlare di recipro
ca autonomia tra governo e 
partiti. Sapevamo che il go
verno avrebbe potuto deci
dere. come poi ha deciso, una 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali che si spingesse al di là 
del limite entro cui noi abbia
mo sempre sostenuto che an
elasse contenuta nel 1077 (net
tamente al di sotto dei 11)00 
miliardi); sapevamo che esso 
avrebbe potuto-non accoglie
re. come in effetti non ha 
accolto, la nostra proposta 
alternativa di una sospensio
ne degli scatti di contingenza 
sui contributi sociali. Ma pen
savamo che il governo doves
se tener conto, nella sua auto
nomia. della delicatezza di al
cuni punti, su cui poteva in
crinarsi il suo rapporto con 
forze politiche e sociali fon
damentali. 

CHE COSA sia accaduto tra 
la riunione del « vertice » 

e la riunione del Consiglio 
- J - : _ : _ ; . . • . . ; ~ - ~ ~ - - . t ! . . ! • ,» l i t r i m u n g i l i . t . zrj\ii »««.I.M**«». 

in seno a quest'ultima, noti 
spetta a noi ricostruirlo. 
Quel che è certo è che il sen
so della misura e il realismo 
che erano sembrati prevale
re nel i vertice » hanno fini
to per cedere il passo a pres
sioni a dir poco avventate. 
Non ce ne meravigliamo. 
Nella DC e nel governo si 
stanno sviluppando manovre 
di vario segno. Si compiono 
brusche virate anche nel giro 
di 24 ore. e non sono pochi 
coloro che si lasciano guidare 
da logiche meschine di rival
sa e di sfida. Ma allora nes
suno deve meravigliarsi del
la prontezza e fermezza delle 
nostre reazioni, e. soprattut
to. della forza con cui denun
ciamo la gravità delle con
seguenze che possono avere 
manovre spregiudicate e de
cisioni non meditate. 

F>3r!i2rr"ì di conseguenze 
politiche, in un momento in 
cui la gravità deila situa
zione del Paese esige il mas
simo sforzo costruttivo da 
parte di tutti, la paziente ri
cerca di ogni possibile con
vergenza tanto su! terreno 
della lotta all'inflazione e del
la politica economica nel suo 
complesso quanto sul terreno 
della difesa dell'ordine de
mocratico e del rafforzamento 
della coesione civi'.e e mo
rale della nazione, cosi da 
vicino insidiata da tanii fat
tori di crisi e di disgregazio
ne. E parliamo di conseguen
ze sociali. Gli interventi sul
la scala mobile e sulla con
trattazione aziendale, sanciti 
dal decreto sulla fiscalizza-
z:one. sono, lo ripetiamo. pe
santi. Come si poteva pensa
re che '• sindacati accettasse
ro o subissero decisioni pre
se senza che con essi se ne 
fosse minimamente discusso. 
decisioni tali da eliminare 
una volta per tutte ali effet
ti di ogni aumento dell'impo
sizione indiretta dal calcolo 
della contingenza e da ledere 
drasticamente l'autonomia 
della contrattazione azien 
da le? 

Che un neo-senatore della 
DC si rivolga rozzamente ai 
sindacati minacciando addi
rit tura. di fronte alle criti
che che hanno investito il 
decreto sulla fiscalizzazione. 
un decreto di blocco della sca
la mobile (il sen. Andreatta 
è forse da troppo poco tem

po in Parlamento per aver 
compreso che la conversione 

ì in legge di qualsiasi decreto 
richiede una maggioranza». 
non è molto importante. Ma 
importanti e aravi sono me
todi e atti di governo che 
possono provocare una rin 
novata tensione sociale, pro
prio nel momento in cui con 
l'accordo sindacati-Conf indu
stria si aprono prospettive po
sitive per lo sviluppo delle 
relazioni industriali. 

IL DECRETO sulla fiscaliz
zazione va dunque modi

ficato in alcuni punti cru
ciali: è rendendo possibili 
queste modifiche che oggi si 
dimostra di avere coscien/.j 
della gravità della situazio
ne e senso di responsabilità. 
E non c'è dubbio che passi 
ora attraverso il superamento 
di questo scoglio anche la ri
cerca di più impegnative con
vergenze tra la DC e i par
titi della « non sfiducia », sul 
terreno della politica econo
mica. come l'on- La Malfa 
suggerisce. Noi comunisti non 
ci tiriamo indietro; abbiamo 
fatto, nel « vertice » di gio
vedì scorso, proposte concre
te per lo sviluppo in tutte 
le direzioni della lotta all'in
flazione. nel quadro di una 
politica non di restringimento 
ma di allargamento e rinno
vamento della Ixise produtti
va del Paese, e siamo pronti 
a confrontare le nostre pro
poste con quelle degli altri 
partiti democratici. 

Non ci si illuda, invece, di 
liciterei impressionare con la 
campagna mistificatoria e 
demagogica che alcuni setto
ri della DC vanno intessendo 
nei nostri confronti. L'attac
co all'accordo Confindustria-
sindacati del 1975 per la con
tingenza (quello che l'on. Do-
nat Cattin definisce, poco se
riamente. l'accordo Agnelli-
Lama. quasi che esso non fos
se stato voluto e siglato dal
l'intera Federazione unitaria 
e quindi anche da settori e 
da uomini del movimento sin
dacale vicini alla DC). la po
lemica sull'insufficienza della 
recente intesa tra organizza
zioni dei lavoratori e degli 
imprenditori, sfociano — nel
le pubbliche dichiarazioni di 
alcuni esponenti de — nella 
denuncia delle presunte re
sponsabilità di socialisti e co
munisti. che avallando le po
sizioni dei sindacati e rifiu
tando drastiche misure legi
slative sulla scala mobile 
avrebbero reso inevitabile un 
provvedimento di fiscalizza
zione. a tutto danno dei * po
veri J>. dei disoccupati, del 
Mezzogiorno, per i quali al
trimenti chi sa quante cose 
si sarebbero potute fare ed 
era già pronto a fare ii go
verno. L'accisa è risibile: e 
sembra impossibile che qual
cuno creda di poter coprire 
cosi le resjwnsabilità antiche 
e recenti della DC per la si
tuazione del Mezzogiorno e 
per la crisi degli investimen
ti e deMjjccupazione. 

COMUNQUE, sia che si vo -
gl:a rispolverare la eros 

solatia polemica sul « corpo
rativismo » operaista e nordi
sta dei sindacati, delle sini
stre e del PCI. sia che si vo
gliano discutere con un mi
nimo di serietà le questioni 
del rapporto tra difesa degli 
interessi dei lavoratori occu
pati e soluzione dei maggiori 
problemi economici e sociali 
dell'Italia, ci si invita a 
nozze. 

In qualsiasi sede, avremo 
modo di ricordare — pur 
senza identificarci con le po
sizioni dei sindacati, con i 
quali abbiamo da tempo in
trecciato un dialogo critico 
— quanto si sia impegnato in 
questi anni il movimento sin
dacale unitario nella batta
glia per gli investimenti, por 
l'occupazione, per il Mezzo 
giorno, e quali siano state le 
risposte de-, governi, talmen
te elusive e inadeguate da 
rendere assai arduo, per i 
sindacati, il proseguimento di 
onni confronto e '.o stesso 
sforzo teso a spostare Tasse 
della propria azione dalle ri
vendicazioni salariali a obiet
tivi dì politica economica. 
Avremo modo di ricordare 
l'impegno che noi comunisti 
abbiamo posto e stiamo po
nendo — noi che ci vantiamo 
di parlare lo stesso linguag
gio a Napoli e a Milano, nei 
convegni culturali e nega in
contri con gli operai — nella 
lotta contro le posizioni cor
porative. nella lotta per una 
politica di austerità, che im
ponga sacrifici — ma non 
soltanto, certo, alla classe 
operaia! — in funzione di un 
reale risanamento e di un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale del Paese. Più che a 
sfidarci su questo terreno, si 
pensi dunque con serietà a 
evitare pericolose tensioni e 
rotture politiche e sociali. 
nell'interesse del regime de
mocratico e della nazione. 

Giorgio Napolitano 

Dopo le decisioni del governo e alcune dichiarazioni di Zaccagnini 

Critiche alle incertezze 
e alle chiusure della DC 

Per rinnovare la scuola, contro la violenza fascista 

Oggi studenti medi 
e universitari 

manifestano a Roma 
Davanti al ministero della P.l. parlerà Bruno Trentin - L'incontro del Senato accade

mico, dei sindacati e dei partiti con Andreotti sulla situazione dell'ateneo capitolino 
Il segretario democristiano afferma che una crisi sboccherebbe in nuove elezioni antici- ! 
paté (poi ridimensiona il senso delle sue parole) - Andreotti non esclude modifiche ai j 
decreti - Natta: dalla attuale situazione non si esce senza una chiara ricerca di convergenze Anche ier i un corteo di mig l ia ia d i giovani 

Sui provvedimenti del governo 

Lettera dei sindacati 
ai partiti per un 

incontro collegiale 
Scioperi all 'Alfa e in altre aziende - Le iniziative a 
Torino, Milano, Bologna, Pavia, Firenze, Napoli 
Questo mese la contingenza scatta di nove punti 

La segreteria della Federa
zione CGIL. CISL, UIL ha 
chiesto ai partiti democra
tici una riunione colicg.ale 
da tenersi passibilmente mer
coledì per « illustrare e con
frontare !e posizioni » in me
rito al provvedimento del go
verno sul costo de! lavoro. I 
sindacati nella lettera invia
ta alle forze politiche riba
discono il Giudizio espresso 
nella riunione della segrete-
r.a tenuta martedì, concluda 
con !a decisicne unanime di 
indire un programma di as
semblee nei pasti di lavoro 
con modalità da definire dal
le organizzazioni di catego
ria e territoriali. Sottolinea
no di aver espresso « riser
ve » per taluni aspetti e per 
«Uri «un netto giudizio ne
gativo». «Le nostre riserve 
— afferma il comunicato de! 
!a Federazione CGIL. CISL, 
UIL — riguardano l'ampiez
za della fiscalizzazione degli 
oneri sociali, i modi del fi
nanziamento e la mancata 
correlazione fra un cosi con
sistente prelievo e la politica 
degli investimenti al line di 
avviare la ripresa produttiva. 
I giudizi negativi ir.teresa-
nò particolarmente due aspet
ti: la sterilizzazione delia 
scala mobile sugli aumenti 
dell'IVA e la non de'raibilità 
degli aumenti contrattuali 
aziendali, per ì qua'., si chie
de il superamento ». 

Anche la Confindustria h-a 
riunito il direttivo per una 
valutazione dell'accordo rag
giunto con i sindacati e dei 
provvedimenti dei governo. 
L'organizzazione dee!": im
prenditori ha ritenuto che 
siano stati creati presupposti 

glìoramento della struttura 
de! costo do! lavoro e delle 
relazioni industriai: in Ita
lia ». Meno soddisfacenti sa
rebbero gii effetti di breve 
periodo «suila lievitazione 
dei costi di impresa •->. 

Per quanto riguarda il go
verno a! quale i sindacati 
hanno chiesto un iviovo con
fronto sìa per il costo de! la
voro si-a per l'occupazione 
non sono da registrare rea
zioni. Venerdì dovi ebbe riu
nirsi il Consiglio dei mini
stri ma ancora neri è noto 
l'ordine del giorno. Pare co
munque che s: discuta Ira 
l'altro la attuazione dell'ac
cordo per il pubblico im
picco. 
Scioperi. manifest.iZio.il. ini

ziative di ietta di vario tipo 
per la modifica dei decreto e 
per una valida politica de 
gii investimenti produttivi si 
sono avuti ni numerose fab 
briche. Mentre si prepara lo 
sciopero di due ere dei me 
talmeccamci per domani, e. 
Tonno anche .•-•:. im^Laia 
di lavoratori si sono ferirai*.. 
per due ore. Tra i metalmec
canici. scioperi compatti si 

sono avuti alla Selmart. Snas. 
Silnia -Bos.-h. Tee ni o. Osu. nel
le filiali Fiat: tra ì tessili al
la Snia e Cora!. Ne'.la mag
gior parte delle aziende co
munque le due ore di sciope
ri a assemblee saranno ef
fettuate oggi e domani. 

A Milano si sono fermati 

(Segue in penultima) 

DojH) il •< vertice » della 
.-.corsa settimana, le decisio
ni del governo in materia eco
nomica (le quali hanno provo
cato una precisa presti di !*>-
sizione da parte dei sinda 
cati) e le polemiche succes
sivi'. il dibattito politico con
verge sull'atteggiamento del
la Democrazia cristiana. Che 
cosa contr-addistinmie questo 
atteggiamento? Prima di tut
to -- e ciò è ammesso a chia
re lettere dalla stewa segre
ti ria del partito democristia
no — , da una incertezza di 
fondo, dalla mancanza di prò 
spettive. A questo si aggiun
ge. però, la pretesa di forza
re la situazione, quasi non 
fossero noti i termini del qua
dro che si è determinato do
lio il 20 giugno, e non fos^e 
chiaro che oggi una maggio
ranza può essere trovata sol 
tanto attraverso la ricerca di 
convergenze con i partiti del
la -t non sfiducia ». 

Dopo il v- vertice .?. il gover

no ha preso ]>or decreto dei 
provvedimenti che vanno 
chiaramente al d> !à degli 
impegni a-sunti e delle mate 
rie discusse, ciucilo che intac
ca il funzionamento della sca
la mobile a p ro ib i to dell'itici 
denza degli annienti dell'IVA 
e quello che riguarda la con
trattazione sindacale azien 
dale. Ebbene. dinanzi ai rice
vi del PCI, del PSI e dei sin 
dacati. il grupix) (lei depu
tati democristiani ha deciso 
l'altra sera una « difesa rigi
da * di ((liei provvedimenti. 
prospettando — se non inter
verranno correzioni di rotta 
- - una sfida ai partii: dell'area 
dell'astensione. 

K' in questo quadro, in cu; 
forze diverse dello schiera 
mento interno de mirano a 
imbastire manovre tortuose. 
che ii segretario della DC. 

C. f. 

(Segue in penultima) 

Un lungo incontro del ret
tore dell'ateneo romano. An
tonio Ruberà, dei rappresen
tanti de! St-niito accademico. 
delle force pa.it.che democra
tiche e de; sindacati con il 
presidenti- del Consiglio, nella 
ma t t i n i l i , un anollatissimo 
corteo il: studenti indetto 
dai grupp. che hanno pro
mosso l'occupazione dell'Uni
versità. per le vie della capi
tale. nel pomeriggio. 

Questi i' due fatti salienti 
della giornata dì ieri a Roma. 
nella battaglia che ha come 
obiettivo una profonda rifor
ma dell'università, mentre si 
attende oggi la maniiestai'io-
ne degli studenti medi e uni
versitari. I giovani si aster
ranno dalle lezioni per tro
varsi alle 9 in piazza Kse-
dra: da qui partirà un cor
teo che si concluderà davan-

Duccio Trombadori 

(Sequo in penultima) 

ALTRE NOTIZ IE ALLE PA
GINE 7 E 8 

Mentre Grenga ha ricevuto una comunicazione giudiziaria 

LA CONFIDENTE NON PARLA: 
«HO PAURA CHE MI UCCIDANO» 
Registrata la sua telefonata al Servizio di Sicurezza: si sente la voce di un 

uomo che suggerisce - Nuovo appello di Cgil-Cisl-Uil contro la violenza eversiva 

ROMA SI E' FERMATA CONTRO LA VIOLENZA 
r.tle ieri contro le criminali t rame eversive. Nel pomengeio 

— Un'ora di 
sciopero itene 

cinema M.ie.-itoi-o si e 
flit r*~ ** ri.~\\ ì'r^rrì i r* f* r$*~»ttT/'k 

era:ico. Ne", corso dell'incontro popolare prese-nti ;! presidente della Regione. K-irur.: e 
della Prov.c.cia. Manc.n: -— hanno oreso la parola il arosindaco Benzom. Franin Mar.n.. de". 
.a CGIL CISL UIL e Arr.20 Solanti: , oresidente deii'ÀNPI. A PAG. 8 

nel 
/*.- i . . 

Raggiunto l'accordo per lo scambio degli ambasciatori 

URSS e Spagna riallacciano 
i rapporti dopo quarantanni 

Erano interrotti dalla fine della guerra civile — Il governo di Madrid ha promulgato un decreto 
che affida alla autorità giudiziaria la legalizzazione dei partiti, abolendo le precedenti norme 

Nostro servizio 
MADRID. 9 

.. Nell'interesse de- popò.. 
spagnoli e sovietici e per il 
rafforzamento della pace e 
della sicurezza nell'Europa e 
in tu t to il mondo r. dice un 
comunicato congiunto, ogei :.t 
Spagna e ì'Un.one Sovietica 
hanno ristabilito le relazioni 
diplomatiche interrotte ói l la 
fine della guerra civile 1939. 

L'accordo è stato formaliz
zato alle 10 di questa matti
na simultaneamente a Madrid 
e a Mosca mediante uno 
scambio di note t ra i mini
stri degli affari esteri dei 
due paesi. Marcel-.no Oreja 
e Gromtko. Il comunicato af
ferma che la Spagna e l'Unio
ne Sovietica svilupperanno ie 
loro relazioni sulla base dei 
principi di coesistenza pacifi
ca in conformità con la Car
ta delle Nazioni Unite e nel

lo spirito de zìi accordi ra?-
?.unti nella conferàr.?.i per la 
sicurezza europea. 

Contempo ra nea me n : e. 1 a 
Spagna iia normalizzato cgz. 
le sue relazioni d.plorr.atiche 
cor. altri due paesi dell'area 
sceia'.ista. Ur.2r.er1a e Ceco 
slovacch.a. 

I! r.stabilimento delle rela
zioni con Ì'Un.one Sovietica 
e un passo loe-.oo del gover
no della monarchia. h.inno di 
eh.arato 0^2; a Madrid : por
tavoce de: vari settori della 
oppcstz.one democratica: bi
sogna ricordare a questo pro
p o s t o che fu appunto 1! se 
gretano generale de! parti to 
comunista spagnolo. Santiago 
Carriilo. che nella sua prima 
conferenza stampa tenutA a 
Madrid nello scorso mese di 
dicembre, annunciò la fine 
dell'opposizione del PCE alla 
normalizzazione delle relazio-
n. diplomai.che fra la Spagna 

e 1 paesi soc.a'.is::. 
L'attualità spagnola re2. 

str.ì 02£i anche 1 commenti 
alla riunione dèi consigi.o dei 
ministri che ha avuto luozo 
martedì sera. La notiz.a p.u 
importante é che :! consiglio 
ha dee .so la soppress.or.v de'. 
registro amministrativo per 
1 partiti politici, al quale .. 
no ad oz2i doveva iscr.ver 
s. czni partito che de.sic»»r.-.-
sc essere eons.derato le ira le
nta a cui legittimità dovev.i 
e.-sere sottoposta a! giudiz.o 
dei t Mo'.imento ». 

Con ia soppressione di que 
sta norma ;i governo aff.da 
a! potere giudiziario la deci
sione definitiva sulla legali
tà o illegalità di ogni parti
to: sarà il tribunale supre
mo di giustizia a decidere 
sulla materia e spariranno 
cosi tutt i i problemi ammi
nistrativi. 

In base alla nuova normatj-

1 v.i 1. governo iscriverà in un 
! apposito reg...tro tutti 1 p.;r-

t.t: che presentino 1.: docu
mentazione sulla loro es.sten 
za nel termine di d.eci 2.or
ni. Nel caso no.-, riter.es.-e d. 
poter accettare quest-a docu 
mentazione !•• trasferirebbe 
.••2ii ontani giurì.-\ar. che de 
e.derar.no in mento: m questo 
modo .1 governo Su.irez h i 
< passato la palla •» .1.l'autor. 
ta giudiziaria. Comunque i.» 
decisione e stata .-.ccolta con 
.-•xldisfazione negl. .»mb:ent: 
dell'opposizione democratici. 

. inerte se con un profondo seri-

. so di cautel.i 

! Fernando Castello 

IL RE DI SPAGNA JUAN 
I CARLOS A ROMA. OGGI 
I INCONTRA PAOLO V I E IL 

LEONE 
IN U L T I M A 

Hf->ta sempre K.ta Mo\e 
dan.i. la o>:il'ideine de! Ser 
vi/.n» di Sicurezza arrestata 
per favore-i-iiamento. i! per 
.->o:ias»gio-chiaw dell'inchiesta 
sull'attentato mancato a M'e
spresso Nap-aì; Hrennero. Ma 
no («renjia — il proprietario 
del casolari- dove ìa ;xi!i/.ia 
Ita trovato candelotti esplosi 
vi e voianti'u identici a quel
li trovati sul treno - è .-ta'o 
intanto rnim.unto da ima co 
municazioiu- uiudi/iaria per 
strage. 

La .Moxed.ma ha fornito una 
tale quantici d. notizie sulle 
mosse degli attentatori, che gli 
inquirenti sono convinti d: ivi 
tere avere da hi anche i no 
mi di chi ha organizzato l'im
presa. Ma la Moxedana noi 

| vuole parlare dopa avi—e cer 
| caio di far credere che ha a:> 
| preso per <av>. ora fa capi 
! re clie non risponde per paura 
' di essere uccisa. \c l !e resi-
! strazioni delie Mie telefonate 
l alla polizia s: senti ciiiarn-
| mente la MK r d: un uomo 
! che le sumeri-ce le mforma-
! zioni su! tentatilo di strane. 

i Onci la donna >arà m c ^ a a 
i-.afronto < .ri Mano (Jremia. 

; La segreteria nazionale del-
' !a Kederuz-onv Tri.tana 
, ("Gii. CiSL L il-, intanto rm 
j lanciato un nuovo appi Ho pi r 
l !a vigilanza e la mobilita/io 
j r.e contro oimi torma <h \ io 
i lenza eversiva. 
j * Nelle as-cmbìt i convoca-
• '•• rai po=ti d. ì.uoro. oltre 
: a: problemi et onomn. i. le 
! strutture s.r.d.icai: — after 
i ma il df* urne-ito — -orso 
' t ii.amate ad a!front,:re i te-
| mi dell'ordirà democratico 
| per isolare < battere i t<Ti 
i 

, t.itivi dei itmppi della vio 
j A r./a fasciata «• «quadr.sta. 
'• < ".munque < amuffati. nvrar. 

'• a t-cardinan !•. i-tituzio 
, :i. .i--mocra* 1 ne. 
! Ciò però d ' \ e >^-ere a< • 
' e-impalmato <\t-. una r..ioio-,j • 

tempestiva az.or.e. -pecìc n< ! 
'< l.i prevenzdin . ri( Ile au'oru.i 
i preposte a tu'el.i «Iella !.ìi«r 
! '.! e delia «irni'Kr.v ,1. La 
j -t.:rctfria della f<-drraz.«.!.c 
| o .n. . cis'. - n i . -ti-.n-
; t '.;•• s..i ne;e-.s.ir.o. olir.- ad 
1 .i-.a a/.one p.-r indicci ia re 
; : rcspor.'abili del p:ar.«» ttT 
• r<cistico ed «\c.--i\o. ,iffr«»n 
i "<ire e dare attuazione alle 
I necessarie riforme- di d«-mo 
! •'T.'iti77nzione e- di crei rd in a 
j mento delie f->r/:- d: p»iiz.i. 
j I-i federazione CGIL CISL 
1 l 'IL si propone eli rinnova re-

la sua preoccupazione e il 
) suo impeano in occasione de 
1 eli incontri richiesti ai partiti 

e al Co; e'rr.o >. 
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Una riforma organica 

AL FONDO de: IIMMIIU Ut'» 
d. protesta che nuova 

mente' scuoti' molte Timer 
sita e ogni, a Roma, vede e i 
tra re in lotta !<• s.-uole M'IMII 
ciane super.ori vi è un dato 
e-lie va valutato prima eli o-tm 
altre), p:\ma. eoe"', di cullare 
ne! merito deitli orientameli:! 
diversi, e tuiora oppisi 1. a! 
travtTM) : quali la prot.-^'a M 
esprime. Questo dato è ijiiello 
della eond./ione iU\l\e e p.-r 
molti aspetti llltuiierablle !'at • 
ta alle iiiov.mi genera/ion . 
La eliso,vupaz.ione e o-im m 
nan/.tutte) ino.-eiiji.i/ioiu- e,<.> 
canile. La p.ù gran p i n e «L 
essa riguarda ilpiomai. e laii 
reati. Ai giovani l'avvenire s. 
presenta non solo oseiiro. ma 
assai spesse), come una sorla 
eli ine-ubo. D'altra parte, la 
società che li circonda e mar
cata «la scimi avvilenti e. -o 
ve-nte. degradanti. 1-1' giusto 
ricordare sempre che in triti 
ta anni «li lotte dur:>vme -, 
sono compiuti pronivs-.! un 
p.u-tanti. Ma è ugualme-ii;.-
giusto e necessario denunci
le con ferme/za i gui-t. . le 
u)must:/ ;e. le vergogne e ite 
permangono clamorose' e dram
matiche. Vi «' una elisi DIO 
fonda; da e'.ssa ogni ragiona 
mento su! presente parte •• 
deve partire, e della i ; 1-i !.. 
parte più grande eiella gio 
vciitù vive pesantemente le 
conseguenze. Contemporanea 
mente, però, si avverte che 
pr-r certuni la crisi non c"e. 
die •>! fatica ad imjioiTe un 
corso meno ingiusto, clic man
ca alla direzione politica dei 
Paese la «-apacità di inipr: 
mere la svolta eh.- sarebbe 
necessaria. I/ultimo esempio 
t> stata ìa estrema povertà, a 
d.r pn-o. eli proposte •> «1. prò 
spettive con cui il govi rn > si 
è presentato alla co:iferen/u 
su'Ia occupazione gaivaniìc. 

Alla condizione generale- si 
aggiunga «niella specifica elei-
1*tl**i\-i-*rv-;* -*» , , •ì . ,»!!. . ^ ' . 
. , , . . , » v * . i . t n * • * t i » 11 . IV I I W . , 1 

media supcriore. K" evide;.1.-
a chiunque che i probVìr 
deiroi-cupazionc giovanile non 
s: risolvono nella stuoia. La 
mancanza di shocchi per «!• 
piumati «• laureati dipcndc 
dalla situazione economa a 
complessiva, dal ruolo par
ticolarmente- arretrato «lei 
l'Italia nella divisione inter
nazionale del lavoro, e dun 
(pie del permanere di una 
struttura produttiva «he in 
eoriHiru una quantità rel.it. 
v amente ba>-a di s< ientiti; . 

I FIGGEVAMO e •; >I.'z 
J .Ycic-our " f.' fir:'t::-' 

:tn ari:'alo d fnvii> '!>\ 
-..-eo i " ; r e ; : o r t - iio-'irn'' '• 
ììnrto': <•/;<• uhh ri" n ><-i/-
p r e <-on-::ierc'<i e . o n . -
iìenwrìo t.-r^br!:^ n / ) ; - • / - : 
l i Tr<nriirra n ; J O - . ' " I a • / -

(i'Zìn r / . - ' . ' - . ' - ; ' v > . / ; «<e ; -
> r r » O'OT-- 'r.'.TTn - . ' / ' " . .'•' < 
:mn p-.'r-o'in ^<"j*>>v •• •• < •• 
i ile. .%'«>•; l ' i l f . ' - t ' / . i •;••' 
l'ieritft rfe'V) « riy,, > T 
c ' . r min .-:.vi « / c i p w :• « •-. 
Tu:a:.one rrii:-- •• r-''>*> • 

troppo Cìtip '% t p . 7 r . " . •) '/ 
ro'j'n^T.o ' ;.' tri t . t i •no 
prT!Odn. hl-r'T--.. futi. l-'tC 
b a . ' a . y-Twi'ì/, r,o . n '.:?•* 
H'ÌCI iir.i de . ' . ' ; ii:<-r,"i\in 
< O't l i ij'tl'-* i •" ' - ' : e.:»,i: .»"r;-
" d'agli al' ''•'. (r /> ' ; ' . 'o 
'• e tra r,-ie~:.i a u 1 • 'ii•> • 
p'ob'ent d^i a<->Tc.'(i'\ A 

Un CCr'.r, pu'i'rt •' ì r - ' . - . , ' - -
r / e . " a <' Sr.z'o','' > -. r » <•; 
' C o n u n i m p r o - . v . . - < i .-' r 

t<> e o r a i r j . t , - ' i . . . _ ' ' j . e . - . . o . 
. - p . n t o d i t i . a ri-n.e<' :.-./ .t 
' • : . . v . . i l l ; : . . - . »- V.VK-^Ì \n : 

r.:o'ca>-, s.e. p ir»- n..n. 
I H J . T I ' V . : ' ' . '. •• . -• ' . . . . ! :-..•,;>.• . 

S . t c r . i - ' 2 ••'. ••-. 

/ . ' N ' i - . ' r o : e ' i p . / - '•! e ,-:': 
fr-r»,arr; - ; .-. •: i , ri n p ir . 
{'• ii> (/ui'-td pa-.^!t >• p i e -
( idilli Pli'c 'il!' ;•'• liurri: In 
tino.''. i , ' v i ( r . . t . ' . u l .• lìti' 
ijUl »' -•!;:'() M-r.!.*'» ••i>u '.'!• 
t^'ìini'tC i1' :,/eri.'<,,/.:-\.v 
iroi.'.a Sai rilcj A> e. '.ri 

:̂eo t-iiniw.tìUt pTo;,r.o. 
protanizurit' ri. co-.e -'icrr 
e Do merino liury.'< hi 
l'rìr-.a ci; d'.re: « D:c> buono. 
cV da /are innio rwtiorr 
e tonto scandalo per nii« 
codetta covi? f/uc.itu ' D. 
che cosa M tratterebbe, tn 
fondo.' Di ritoccare "vii-
mma'nente" la .-'-ain "i'> 

là e eli tecnicità. Al tempo 
s t e s s o , i k ' i ò . l ' a s s e n z a d i o.-iin 

s e r i a r i c o n s i d e r a z i o n e d e l l a 

f i n a l i t à d e g l i s t u d i d o p t ) l ' a v 

v e n t o d e l l a s c o l a r i t à d i m a s 

s a e d u n q u e » d i o g n i r i f o r m a 

i t a l ' a t t o m a r c i r e l a s c u o l a e 

l ' u m v e - r ^ l t à o l t r e o g n i l i m i t e . 

L a v e c i i n a s c u l a . q u e l l a e r e 

d i t a t a 0,A\ f a s c i s m o , n o n e 

s t a t a d i s t r u t t a d a l m o t o d e " 

l'.ifitt. m a è c r o l l a t a p e r c h e ' 

n o n c o r i i s j v o i u ì e v a p a i in a i 

i u n m o d o a i p r o b l e m i ; M S ! : 

d a i m u t a m e n t i d e l l a s o i : e ! a 

e n o n e r a c e r t o c o i i c e p . t a ;>e! 

e s s e r e l a s , n o i a d i m a s s a ci. 

un s i s t e m a d e m o c r a t i c o . ..'. 

c o n t r a r i o . 

li f a t t o . l e il l i v e l l o il 

i s t r u z i o n e s i . . i a e l e v a t o e t o 

s a g r a n d i n e - i t e p o > . t i v a e d è 

c t ì i i q u . s t . i I le v a ( i / e - u e 

a l l a r g a t a . M a a c i ò d o v e v a 

i o r r i s , ) o : i d e ' e WA.Ì n u o v a , o r 

g a n . i a v ì s i o l e d e l l a f u . i z . o n e 

d e ' i ' l l i s . e l l l ' ( e ' i i . l s t n o i a 

m particiili '- ni.KM della MM 
l.ir.t.i sur. • '.o''e e della l n 
V e l - t . l 111 111 >•_• > d . « ( i l f - t , . 

.s- è a i u ' o c i s u c c e d e , s . H: 

i l l l - l l l ' i ' :> l " -!.•.'.;. c h e , , )e- ' - .> 

! ' a n : i o a g u i - a v a t o . i i i / i i - a è c o r 

r e g g e r e . . ' .ua-- t : . I n i i s - t i i / a 

d - h e r i t o r i u e g : i o r g a n i - m i ò 

d e m o c r a z i a - i o . a s t i c a , in s.-

s-.,-^-e ]y i - i t ;- .- , . --; s,ra,» t r o v a 

t ; a d a v e t e u n a v i t a . i s f . i t . 

c i e s t e n t a 1 . ! . N e l l a C i c v o ; 

s i t a e"1 a n d a t o n i : a n z ' u . i p i o 

e e . s s . i d : d e . | l i l i ' f . e a / . o i i t - p i ' . -

o c c u p a n t e l a i a ! m o d o , p . - i ò . 

l 'o i g . i n i z / . l / l o . l e s - .o l l i s t i a e 

u n i v e r s i t à ; - . a è i l . v e n u t a e---=a 

s ' e s c a u n f a t ' . i r e d ; c r i s . : g a.-

< ! ie e s s i i ouM i h u i s . c a ;>:' • 

m e r e i ' v , . - : i / i ; i ! n i i n l e •'• r ia 

e s p . w i s . o i i • d e l s e t t o r e ! i v a 

r . o p u b b l i c o g i à r igori : ' . •> a 

d . s m i s u r a . Al i d u n q u e d . i c i n e 

' a t : o-, c o r r e a e d o c c o r r i a 

g i r e : d a u n a p a r t e , o v v i a m e l i 

l e . c o n lo - f o r z o c o m p l e s s i v o 

;:t !" s u p e r a r e l a e r i s i e a \ 

v . a r e i n n u o v o s v . h i p p . » . m a 

d a l - a l t r a -.- . - . ? . e c . ! . c a r n e i : : 

d e n t r o l a s< l o i a e i ' I ' n i v e r s -

t a p e r m . i t i r n e l e f m a l i ' à . 

c o r r e g g e r l i ' - l e s t o r t u r e . r : < v 

g a m / z a i i i e ' a c i . d a t t i i . ) . r : 

d . i r i e s g i u f : - a l t ) e s e r i e t à : •• 

e .« .e r i f u r m a . ' l a . 

O ^ g i . p e r ò . ( | u a a ( i o s . | K I . 

la d i r i t o r n i n o n s : p r o n u n 

e i a p . u u n a p . i r o ì a c h e s i ' i n a 

u r e s . g e n z a g e n e r i c a S e p - ' r 

ì a s c i i o i a >i' . ' c i f l a r i ; .-i:j>--r..'i 

: e . s . a i > . r l ' u n i v e r s i t à , s e le» 

Aldo Tortorella 

(bcct'.ie in p e n u l t i m a ) 

sacrilegio ! 
b ;r H'tb,"i'\ dn'.'e :l <'j-
e r ; e ; o ' -.,. C(i-\ .nn.i !ut-
.': IOT s'f)'ii)T' r < in i r ri>-
'!•';?;"'• .'e po-.-z.oK' l"o> ate 
ti pur'me •'• "itoc-are : 
pr.uap-'i 4- proprietà e 
• ••nt'.ret • '•• pre-l:rìir. Pro-
: !'•• ': i r e '•'-;;• '-•••w/n'i 
' .". '• ' .•• ' i ifi • ; • • ; ; - . ' r ' . - u r / : • 
' ; . ; r - . tu ir; e ttti,• '•• r,-",o 

l(l'!--''ltnr; fl's'lZ 'sm 'Vite 
ii.i trO'nì.-' f '''iiono et a-1* i. 
f//r *r-t.--..- .,., ,-,- / , , 0 - w -

'.; <hl n,- ; > , . , .••/,• s »,;« < ;.; 
't-n--''te irojr.ì 'fopp. r'i 
(•/••O U'K. r.H'! • - ' » . " ' . ' ' ' • • ' ; ; . ' ;>j 
"!~uri rel'itii a i •• ^^nt: 
'••te ';•- cntenit l r.cchi 

•• ' / • • V ' . ' / O - J - I *tì<i tu'to ' un 
l'i ('•>•:.t:.io'-.-'. <<>'! la tra 
'': zeri'-, rou li liberta, COTI 
' ; per-o'.n •rri-inn. <<>' 
Vangelo e «•/.'/•-w». uìttv.a 
'r.o in tru'J'i'n -in, <o più-
rn'- •>:<, 

l.u proprietà non -*• to- -
f ; . •• s f . e r i . ; , at'er:r,ano 
; uu"-t\ h—iede't: da: 
' • ' . r . , - 1 . Co-I c'i>. lui • ini-

'ro e ai 
.';:>:) ir'i •»; a Sa:nl Mo 

Montecarlo ~e u 
: e!tr M', l'i .IU'II mobile 

• ; può '-'.'*< are ],,, <:tn 
•' ' ; • , ' . • ! . ' ^ ^ o ^ e r.'i:.arda or-
" i : la rwie. '!.- a-".o la 
11 >»,•,». dei ''nitratori e Do
me t: '., Hnrto': r-c> r an
fora u Uirci dell'ironia e: 
^rr •••• -i Sai-T'.-t-j.o' i . c o n 
uue pun'u e-cTn-'itno che 
•ottolmea il <arca*'no. Ma 
che roa'iono Questi laio-
ra'.o'i' Prima i padroni 
•ie hanno sfruttalo il la-
toro, nie.ìso ne sfruttano 
il patriottismo e la pazien
za. Coro Bartoli, fos-iimo 
in Lei ci auqurereinmo ar
dentemente uni sola cosa: 
clic duri. 

Fortebraccio 
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